
        

                                                                                                                      

     

        
          Torino, 20 aprile 2015 

        

       Alle Segreterie delle Camere del Lavoro 

       Alle Segreterie delle Categorie Regionali 

       Ai/le Responsabili Politiche per le Disab ilità

       All'Inca regionale 

       All'Auser Piemonte 

 
 

 

 

Prot. n. 268/2015/AC/lm 

Oggetto:  Nota  Progetto Area Disabilità  2-2015 

 

Care compagne e compagni  

vi invio di seguito una serie di documenti sui temi della disabilità: 

 

 ISEE: ricorso al Consiglio di Stato e interventi correttivi  

 Jobs Act, decreti attuativi e lavoratori con disabilità 

 Provvidenze economiche per invalidi civili: importi e limiti reddituali 2015 

 Scuola, il ministero pronto a stanare i "furbetti della 104"  

 All'Università di Milano il primo insegnamento sui diritti dei disabili 

 

 
Si invitano le strutture in indirizzo ad inviare la presente nota alle categorie territoriali. 

 

 Saluti           Antonio Canalìa 

             Ufficio Politiche per le Disabilità 

                    CGIL Piemonte 

 

 

 

 

 



ISEE: ricorso al Consiglio di Stato e interventi correttivi  

15 aprile 2015  

“Il Governo sta predisponendo il ricorso al Consiglio di Stato, previa richiesta di 

sospensiva, avverso le sentenze del TAR Lazio n. 2454/2015, 2458/2015, 2459/2015”. Lo 

rende noto il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in una nota formale del 12 aprile 

2015 in risposta ad una precisa interrogazione della Federazione Italiana per il Superamento 

dell’Handicap che aveva richiesto informazioni circa l’orientamento del Ministero. 

La questione, come si ricorderà, riguarda le sentenze citate relative al computo dell’ISEE. 

Con quelle sentenze il TAR Lazio ha accolto in parte altrettanti ricorsi, riconoscendo che le 

provvidenze di natura assistenziale non dovrebbero essere conteggiate nell’Indicatore della 

Situazione Reddituale e che non erano ammissibili differenziazioni di franchigia fra minori 

e maggiorenni. 

La notizia era ampiamente prevedibile visto il generale disorientamento anche applicativo. 

Ora si attende la decisione del Consiglio di Stato riguardo alla richiesta di sospensiva delle 

tre sentenze e, successivamente, il Parere dello stesso. 

Nel frattempo, il 2 di aprile, il Ministro Giuliano Poletti ha incontrato rappresentanze delle 

Federazioni e del sindacato su questo ed altri temi. In quell’occasione, oltre ad anticipare ciò 

che ha poi formalizzato nella risposta a FISH, ha espresso l’intenzione di attivare il prima 

possibile il tavolo di monitoraggio previsto dal decreto di regolamentazione dell’ISEE 

(DPCM 159/2013) e di affidarne anche la valutazione di ipotesi correttive dello strumento. 

“Ci auguriamo – dichiara Vincenzo Falabella, presidente FISH – che gli interventi correttivi 

dell’ISEE non si limitino al mero accoglimento delle sentenze del TAR e alla loro 

razionalizzazione, ma che riprendano anche le indicazioni a suo tempo espresse e rimaste 

inevase, quali – ad esempio – la considerazione, magari in termini di maggiorazioni nelle 

scale di equivalenza, del peso del lavoro dei caregiver, oppure una ancora maggiore della 

reale spesa derivante dalla condizione di disabilità che, come andiamo ripetendo da anni, è 

uno dei principali elementi di impoverimento. Da non dimenticare l’importanza di elementi 

che rendano più stringente l’omogeneità applicativa nelle diverse regioni e territori.” 

 

© Fishonlus.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Jobs Act, decreti attuativi e lavoratori con disabilità 

Nel dicembre scorso è stata approvata la norma che delega il Governo alla riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, oltre a riordinare la 

disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle 

esigenze di cura, di vita e di lavoro. 

La legge 10 dicembre 2014, n. 183, nota alla cronaca come Jobs Act, prevede la successiva 

emanazione di decreti legislativi che regolano molti aspetti legati all’occupazione e ai 

rapporti di lavoro. 

Ad oggi il Consiglio dei Ministri ne ha approvati quattro, forse i più rilevanti, che ora 

passano all’esame delle Camere per il relativo parere prima dell’emanazione definitiva. 

Per completezza gli oggetti dei quattro singoli decreti sono: 

 disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 

caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati; 

 disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti; 

 disposizioni in materia di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

 testo organico semplificato delle tipologie contrattuali e revisione della disciplina 

delle mansioni. 

 

Dopo l'approvazione delle camere, vi invieremo i decreti attuativi. 

 

Antonio Canalìa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Provvidenze economiche per invalidi civili: importi e 

limiti reddituali 2015
 

Ogni anno vengono ridefiniti, collegandoli agli indicatori dell’inflazione e del costo della 

vita, gli importi delle pensioni, assegni e indennità che vengono erogati agli invalidi civili, 

ai ciechi civili e ai sordi e i relativi limiti reddituali previsti per alcune provvidenze 

economiche. 

Per il 2015 importi delle provvidenze e limiti reddituali sono stati fissati dalla Direzione 

Centrale delle Prestazioni dell’INPS con Circolare del 9 gennaio 2015, n. 1 

Nella tabella che segue riportiamo gli importi in euro, comparati con quelli del 2014. 

 

Tipo di provvidenza Importo Limite di reddito 

 2015 2014 2015 2014 

Pensione ciechi civili assoluti 302,53 301,62 16.532,10 16.449,85 

Pensione ciechi civili assoluti (se ricoverati) 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Pensione ciechi civili parziali 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Pensione invalidi civili totali 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Pensione sordi 279,75 278,91 16.532,10 16.449,85 

Assegno mensile invalidi civili parziali 279,75 278,91 4.805,19 4.790,76 

Indennità mensile frequenza minori 279,75 278,91 4.805,19 4.790,76 

Indennità accompagnamento ciechi civili 

assoluti 
880,70 863,85 Nessuno Nessuno 

Indennità accompagnamento invalidi civili totali 508,55 504,07 Nessuno Nessuno 

Indennità comunicazione sordi 253,26 251,22 Nessuno Nessuno 

Indennità speciale ciechi ventesimisti 203,15 200,04 Nessuno Nessuno 

Lavoratori con drepanocitosi o talassemia major 502,39 500,88 Nessuno Nessuno 

 

 

La circolare 1/2015 dell’INPS richiama anche una nuova importante disposizione in vigore 

già dal 2014. 

L’art. 25, comma 6 bis, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (convertito dalla  legge 11 

agosto 2014, n.114) stabilisce che “nelle more dell’effettuazione delle eventuali visite di 

revisione e del relativo iter di verifica, i minorati civili e le persone con handicap, in 

possesso di verbali in cui sia prevista rivedibilità, conservano tutti i diritti acquisiti in 

materia di benefici, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura.” 

Pertanto, per le prestazioni a favore di invalidi civili per le quali nell’anno 2015 risulti 

memorizzata nel database una data di revisione sanitaria, il pagamento è stato impostato 

anche per le mensilità successive alla data di scadenza della revisione. Ciò significa che 



l’erogazione di pensioni, indennità e assegni non si interrompono alla data di scadenza di 

revisione e l’interessato continua a percepirli sino alla data della effettiva visita. 

La stessa disposizione, lo ricordiamo, riguarda anche la validità dei verbali di handicap 

(legge 104/1992). 

Fonte: handylex.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.handylex.org/gun/pensioni_indennita_assegni_invalidi_ciechi_sordi_2015.shtml


Scuola, il ministero pronto a stanare i "furbetti della 

104"  

Il sottosegretario al ministero dell'Istruzione, Davide Faraone, avvierà la prossima 

settimana un tavolo tecnico dedicato, che partirà dai risultati del monitoraggio effettuato a 

gennaio: oltre 85 mila docenti beneficiari dei permessi per assistenza, il 28% del totale. 

Con grandi differenze regionali: in Sardegna percentuale doppia rispetto a quella del 

Piemonte  

  

ROMA - Troppi "sospetti", o meglio "furbetti" della 104 nella scuola pubblica italiana: il 

Miur attiva un tavolo di lavoro per stanarli e prendere provvedimenti. Lo fa sapere oggi il 

sottosegretario Davide Farone, promotore dell'iniziativa. L'ultimo caso, decisamente 

"lampante", riguarda l'insegnante indagata perché avrebbe usato i permessi della 104 non 

per assistere un familiare disabile, come la legge prevede, ma addirittura per ballare il tango 

in giro per l'Europa. "Abbiamo avviato un procedimento disciplinare - annuncia il 

sottosegretario - È doveroso fare chiarezza e far pagare, una volta accertate le responsabilità, 

chi sbaglia, usando uno strumento di civiltà per i propri scopi, danneggiando gli alunni e di 

chi veramente ne ha bisogno".  

La situazione, però, diffusa e generalizzata, richiede - è il pensiero del sottosegretario - non 

tanto un intervento puntuale sul singolo caso, quanto la messa a punto di misure altrettanto 

generali, che consentano di estirpare alla radice quello che, evidentemente, è un vizio ormai 

radicato nell'ambiente scolastico e, in generale, tra i pubblici dipendenti: una certa 

‘flessibilità' nel'interpretazione di questa legge, nata per tutelare le esigenze di chi, oltre al 

lavoro in classe, svolge un lavoro di cura in famiglia. Di qui, l'idea di un tavolo tecnico, che 

prenderà il via all'inizio della prossima settimana, "nel quale - fa sapere Faraone - 

discuteremo le azioni che dirigenti scolastici e uffici scolastici regionali possono 

intraprendere per raggiungere questo obiettivo".  

Il monitoraggio. L'urgenza di una soluzione è emersa già nel gennaio scorso, con lo 

scandalo dell'Istituto "Santi Bivona" di Menfi (Ag), dove 70 insegnanti su 170 risultavano 

malati o con 104: "sintomo di una patologia del sistema", lo aveva definito allora Faraone, 

avviando così, nello stesso mese, un monitoraggio sull'uso dei permessi ex 104 nelle scuole 

italiane.  

Docenti: oltre 85 mila beneficiari, fino al 28% del totale. In tutto, sono 86.361 i docenti di 

ruolo (oltre a 6.862 supplenti) titolari della legge 104/92 in tutte le scuole pubbliche italiane, 

distribuiti in maniera diseguale nelle diverse regioni: in testa, per percentuale di docenti 

beneficiari della 104, la Sardegna (18,27%), seguita da Umbira (17,17%), Sicilia (16,75%) e 

Lazio (16,36%). Percentuali comunque molto alte, se si pensa che, nel settore privato, in 

generale, la percentuale media si aggira intorno al 3%. Il minor numero di docenti 

beneficiari si registra invece in Piemonte (8,96%), Veneto (9,71%) e Molise (10,46%). Di 

fronte a questa disomogeneità, in particolare davanti a picchi come quello della provincia di 

Cagliari, con la sua percentuale superiore al 28%, "bisogna andare in profondità e 

intervenire laddove ci siano delle evidenti storture. La Buona scuola comincia anche da 

qui", commentava Faraone.  

Personale Ata: più di 30 mila hanno la 104. A godere dei permessi ex 104 non sono però 

solo gli insegnanti, ma anche il personale Ata: 30.250 quelli di ruolo, 2.223 i supplenti che 



beneficiano della legge. Record per l'Umbria, in questo caso, con il suo 26,27% di 

beneficiari, seguita dal Lazio (24,78%). Ma guardando alla province, salta agli occhi quella 

di Sondrio, con il 33,71% di beneficiari, e Oristano con il 28,97%.  

Alla luce di questi dati, dunque, il Miur intende avviare un deciso giro di vite: "si tratta di 

mettere a disposizione delle scuole gli anticorpi per fronteggiare un uso distorto della legge 

104. Dobbiamo essere intransigenti. Chi truffa, chi non rispetta questa legge, lo fa a 

discapito di chi ha bisogno, della continuità e della qualità didattica. La scuola - ha concluso 

- è un luogo in cui ragazzi imparano non solo nozioni ma anche il senso civico. Dobbiamo 

garantire che sia effettivamente così". (cl)  

(17 aprile 2015)  

Fonte: handylex.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.handylex.org/gun/pensioni_indennita_assegni_invalidi_ciechi_sordi_2015.shtml


ALL'UNIVERSITÀ DI MILANO IL PRIMO INSEGNAMENTO SUI 

DIRITTI DEI DISABILI  
 

Dal 3 marzo, grazie a una collaborazione tra ateneo e Unione europea. È la prima volta che 

a livello accademico si dedica un corso alla materia, finora poco esplorata. Anche studenti 

da altri atenei possono partecipare  

 

MILANO – I diritti dei disabili diventano materia di insegnamento universitario. Si chiama 

“I diritti delle persone con disabilità” e si terrà all'Università Statale di Milano. Il corso, 

della durata di 45 ore, comincia il 3 marzo e ha come obiettivo quello di esaminare e 

analizzare la condizione giuridica e i diritti delle persone con disabilità. L'insegnamento 

rientra nel progetto di ricerca dell'Unione europea “The rights of persons with disabilities in 

the European context”. Possono partecipare non solo studenti dell'ateneo, ma anche 

provenienti da altre università. Per farlo devono richiedere il permesso alla segreteria 

studenti della Statale di Milano.  

 

“Sui temi dell'handicap, la normativa italiana è estremamente frastagliata, e per questo 

particolarmente complessa”, spiega Giuseppe Arconzo, ricercatore presso la facoltà di 

giurisprudenza e delegato del rettore della Statale di Milano per le disabilità e i disturbi 

specifici dell'apprendimento. 

 

Da qui l'idea di sviluppare un corso ad hoc che - riconosciuta la specificità della normativa 

relativa alle persone con disabilità – ne tentasse una ricostruzione al contempo sistematica e 

analitico-critica. Un corso rivolto agli aspiranti giuristi che, in questo modo, hanno la 

possibilità– fin dalle aule universitarie – di studiare questioni teoriche e affrontare casi 

giurisprudenziali inerenti la disciplina legislativa che regola la condizione giuridica delle 

persone con disabilità. D'altronde, la materia ha cominciato ad essere esplorata solo da poco.  

 

Fonte: RedattoreSociale.it  

 


